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«Non è possibile rinunciare 
ai servizi per i cittadini» 

Una giornata di mobilitazione a Montecatini attorno alla grave crisi degli Enti locali — Il carattere unitario dell'iniziativa 
L'intervento di esponenti politici e sindacalisti — Riaffermato i l valore delle indicazioni del convegno di Viareggio 

PISTOIA, 16 
« Con l'iniziativa di oggi en

tra nel vivo anche nella no
stra provincia, la battaglia 
che le autonomie locali stan-

. no sostenendo in tutto il Pae
se ». Il sindaco di Pistoia 
Henzo Bardelll con queste pa
role ha dato avvio alla let
tura della relazione che ha 
aperto la « giornata di mobi
litazione degli Enti locali pi
stoiesi », una manifestazione 
che ha riunito nei locali del
l'azienda di soggiorno di Mon
tecatini, sindaci, amministra
tori, membri delle assemblee 
elettive, insieme ad esponen
ti politici e sindacali (tra 1 
quali i segretari delle Fede
razioni del PCI e del PSI 
e della Camera del Lavoro 
di Pistoia, Chitl, Nicolai e 
Cotti, e gli onorevoli Tesi e 
Toni). 

Di questa « giornata », che 
per la formula adottata e per 
le tematiche sottoposte al di
battito si collega alla grande 
manifestazione regionale di 
Firenze dell'altra settimana, 
deve essere sottolineato anzi
tutto il suo carattere unita
rio: tra 1 promotori figurano 
infatti insieme alla Provincia 
e al Comune di Pistoia i co
muni di Montecatini e Cuti-
gliano. a maggioranza rispet
tivamente socialista e demo
cristiana. Carattere unitario 
Indubbiamente importante in 
un momento in cui non man
cano di presentarsi In seno 
alia DC, come ha ricordato 
il presidente della Provincia 
Matl nelle conclusioni rife
rendosi ad una recente risolu
zione di questo partito, posi
zioni tese a reintrodurre peri
colose distinzioni fra comuni 
rossi e bianchi, che nei loro 
contenuti rappresentano un 
vero e proprio passo indie
tro rispetto alla linea definita 
con 11 convegno ANCI di Via
reggio, e quindi elementi di 
incrinatura del fronte autono
mistico. 

Una eco di queste posizioni 
in verità si è sentita anche 
nel corso del dibattito: se 
ne è fatto portavoce 11 capo 
gruppo de al comune di Aglla-
na che è Intervenuto presen
tando una pagella del comuni 
in pareggio e di quelli in 
deficit colorandoli politica
mente come' bianchi 1 primi 
e rossi l secondi. Una corre
zione di prospettiva positiva 
è stata subito dopo portata 
dagli interventi del segreta
rio della Camera del lavoro. 
Cotti («l. comuni,hanno isti
tuito 1 servizi sotto l'incalza
re delle richieste del lavora
tori») e del sindaco di Mon-
summano, Bruzzanl («Impo
stare 11 problema distinguen
do tra comuni buoni e cattivi 
è una linea perdente oltre 
che vecchia; gli enti devono 
vivere perchè 11 nostro ordi
namento statale è fondato sul
le autonomie locali; si può 
discutere sul bilanci ma non 
in termini faziosi; l Comuni 
in pareggio contano solo 11 
5 per cento della popolazione 
totale e molti pareggi — lo 
si è visto al Comune di To
rino — sono fittizi; vi sono 
poi molti Comuni In deficit 
non certo rossi che a livello 
di servizi sociali non hanno 
realizzato un bel niente»).. 

Bardelll ha esposto con 
chiarezza la drammatica si
tuazione delle finanze locali 
e gli obiettivi su cui è Im
pegnato il movimento autono
mistico. Ha affermato che or-
mal Comuni e Province vivo
no alla giornata; causa di 
tutto questo è da collegarsl 
al modo In cui è stato ge
stito 11 tesoro per molti an
ni. Cosi Comuni e Province 
sono stati costretti a ricorre
re massicciamente e onero
samente al sistema bancario. 
Bardelll ha poi parlato del
la posizione del governo An-
dreotti verso le autonomie lo
cali. Le speranze che aveva 
suscitato con il suo discorso 
programmatico sono andate 
presto deluse, sia con l'Inter
vento generico e reticente del 
ministro Pandolfl al conve
gno di Viareggio e sia con 
il provvedimento «assurdo e 
inconcepibile * del ministro 
Stammati di far erogare un 
prestito di 400 miliardi ad 
11 Comuni. 

Le reazioni a questo prov
vedimento e soprattutto alle 
misure di restrizione crediti
zie che hanno posto gli Enti 
locali in uno stato di insolven
za verso dipendenti e forni
tori, sembra abbiano dato 
qualche risultato — ha detto 
Bardelll riferendosi alle di
chiarazioni fatte da Andreot-
tl mercoledì scorso aila Ca
mera — ma ha anche ag
giunto che queste dichiarazlo-

,ni si prestano ad ambiguità. 
«Sembra delinearsi — dice 

Bardelll — la solita linea del 
"divide ed impera", una 11-

;nea che non si può accet
tare perchè privilegia i co
muni più grossi e quelli più 
raccomandati a danno dei pic
coli. Occorre Invece una ri
sposta adeguata di tutto 11 
movimento autonomistico che 
rilanci con forza la linea del-
l'ANCl». Ha quindi e.eruaio 
le varie proposte tecniche In 
cui questa linea si articola 

1 (in particolare si è soffer
mato sulla necessità di chie
dere lo sblocco di tutti 1 bi
lanci e mutui fermi alla 
CCFL) ma anche «questa li
nea si sostanzia non solo In 
richieste e interventi gover

nativi . ma anche in contenuti ; 
collegati al nostro modo di 
amministrare, che occorre ri
pensare e verificare facendo-

' si carico, come movimento 
autonomistico, dei prob'emi 
nazionali ». 

Si impone ' infatti • l'esi
genza « di una rigorosità nel
la spesa ». « verificando quel
le necessarie senza tuttavia 

• porre il prob.ema di ridurre 
' i servizi già esistenti rive

dendo tuttavia una serie di 
' lapponi con lo Stato e la 
• Regione ». (per esempio le 

scuole di infanzia statali e 
comunali; l'assistenza farma
ceutica ad artigiani e com
mercianti). E" necessaria an
che « una riorganizzazione 
amministrativa » che raziona
lizzi le strutture organizzati
ve, le procedure e 1 metodi 
operativi elevando ia produt
tività dei servizi (in questo 
ambito occorre porre il pro
blema del blocco degli orga
nici e delle assunzioni, far 
lavorare meglio il personale 
in servizio, combattere alme
no gli esempi più scandalosi 
del secondo lavoro, dell'assen
teismo, adottare orari funzio
nali e una mobilità del per
sonale). Come pure «un ade
guamento delle tariffe al co
sti », ma in modo differen
ziato a seconda della posizio
ne economica dei beneficiari 
del servizio. Quanto ai bilan
ci '77 occorre assumere l'im
pegno di rispettare l termini 
di legge. Bardelli ha conclu
so soffermandosi sul proble
ma della riforma delle auto
nomie locali. 

Alla relazione di Bardelll 
sono seguite due comunica
zioni. Il sindaco di Cutiglia-
no. Braccesi ( D O . ha parla
to del problemi finanziari del 
comuni montani: i mutui a 
ripiani dei bilanci non so!o 
giungono in ritardo e pesante
mente decurtati, ma se rap
portati alla popolazione resi
dente registrano Ìndici di 

gran lunga Inferiori alla me
dia. Vincenzo Nardi, capo
gruppo PSI del Consiglio pro
vinciale, ha trattato invece 
il tema del mutui a pareggio 
dei bilanci '76. Nel dibattito 
sono poi intervenuti 11 vice-
sindaco di Cutigliano, Vannac-
cl (PSDI). che si è fatto por
tavoce delle proposte di rein
trodurre tributi locali, e l'ono
revole Toni, 11 quale, dopo 
aver affermato che la « dram
maticità della situazione del
la finanza locale non è an
cora avvertita nella sua in
terezza », ne ha individuate 
le cause in fattori politico-
istituzionali. 

Silvano Cotti ha quindi ri
levato i punti di convergenza 
fra movimento autonomistico 
e movimento sindacale. « E' 
necessario uscire dagli uffi
ci — ha concluso il presiden
te Matl — Investire di questi 
problemi le masse popolari, 
1 lavoratori per far si che il 
movimento operaio, il sinda
cato si facciano carico del 
problema delle autonomie lo
cali. Non è in gioco solo la 
possibilità di continuare ad 
erogare i servizi — ha affer
mato Matl — ma la stabilità 
del quadro democratico: non 
bisogna trascurare infatti I 
pericoli involutivi che si an
nidano dietro le gravi crisi 
economiche e sociali ». 

Antonio Caminati 

Sollecitata la partecipazione di tutti i gruppi consiliari 

Dibattito a Cascina 
sulle scelte comunali 

CASCINA, 18 
I! Consiglio comunale di Cascini! nella sua ultima riunione 

ha discusso sul modo di giungere alla formulazione del bilan
cio di previsione per il 1977. inizialmente il compagno Enzo 
Bertini. sindaco di Cascina, ha letto una nota della giunta 
tesa ad illustrare al consiglio le linee programmatiche per 
la stesura del bilancio, sostenendo l'esigenza di una parteci
pazione positiva di tutti i gruppi consiliari alla stesura del 
bil'ancio di previsione, dati i problemi che stanno di fronte 
agli Enti locali in questo momento. 

Si è aperta in Consiglio un'ampia discussione a cui hanno 
preso parte numerosi consiglieri comunali ed assessori, di
chiarando una sostanziale convergenza con le valutazioni 
presentate dalla giunta, ma chiedendo di entrare più nel 
merito degli stessi stanziamenti. 

A conclusione del dibattito è stato pertanto deciso che 
la Giunta avrà dei confronti coi gruppi consiliari non solo 
sulle linee programmatiche, ma addirittura sulle previsioni 
di stanziamento più importanti nelle entrate e nelle uscite e 
solo dopo questa consultazione verrà predisposto il bilancio 
di previsione che dovrà essere votato dal -Consiglio comunale. 

La Giunta oltre che coi gruppi consiliari comunista, socia
lista e d.c. si confronterà anche con le categorie sociali 
e con le organizzazioni sindacali, per cercare di recepire per 
quanto possibile le esigenze-della popolazione nel bilancio 
che è lo strumento fondamentale della vita dell'ente locale. 

Una azione coordinata per risolvere la crisi 

I Comuni del Pisano presenteranno 
insieme i bilanci di previsione '77 

La proposta scaturita nel corso di un incontro tra amministratori, organizzato dalla lega provinciale per le autonomie 
e i poteri locali - Le carenze e gli errori governativi - Le scelte saranno discusse con la partecipazione dei cittadini 

PISA, 16. 
Tutti 1 Comuni ael Pisano 

presenteranno pressoché con
temporaneamente ed entro i 
limiti di tempo fissati dalla 
legge (non oltre il ai dicem
bre) i propri bilanci di pre
visione 19i/. Con l'iniziativa 
si propongono, tra l'altro, di 
offrire una visione comples
siva della situazione e di for
mare una massa omogenea 
di pressione contro la crisi 
della linanza pubblica. 

I bilanci saranno Ispirati a 
criteri di rigorose priorità; 
gli amministratori si Impegna
no a limitare la spesa cor
rente al di sotto degli indi
ci di svalutazione. 

Questi gli elementi principa
li scaturiti dal dibattito che 
si è svolto nel corso della 
assemblea provinciale degli 
amministratori e delle forze 
sociali convocata dalla lega 
provinciale per le Autonomie 
ed i poteri locali che si è 
svolta a Pisa. 

I temi all'ordine del giorno 
(«situazione finanziaria, tarif
fe e servizi pubblici, imposta
zione dei bilanci preventivi 
1977: azione coordinata de
gli Enti locali verso il gover 
no ed impegni a contribuire 
allo sforzo per uscire dalla 
crisi :>) sono stati introdotti 
da due relazioni svolte rispet
tivamente dall'assessore all« 
finanze al comune di Pisa, 
onorevole Leonello Raffaelll 
(PCI), e dal docente di 
scienze delle finanze alla uni
versità di Pisa, professor Pie
tro Armanl (PRI). Le conclu
sioni al dibattito le ha tenute 
il sindaco di Pontedera. Car-
letto Monnl (PSI). 

«La crisi della finanza loca
le — ha detto Raffaeli! — è 
stata accelerata da due fat
tori: la riforma tributaria del 
1971 che ha tolto ogni entra-
ta agli Enti locali, e dalla 
pratica trentennale di scari
care illegittimamente sul bi
lanci locali quote di disa
vanzo dello Stato». Questo 
sistema ha costretto i comuni 
a montagne di spese non 
coperte, allo stato attuale, né 
da entrate né da mutui alla 
integrazione. 

« In questa situazione — ha 
detto Raffaelli — ognuno de
ve fare la sua parte: il gover
no deve superare presto le 
sue inadempienze adeguando 
le entrate degli Enti loca1! 
che provengono dallo Stato. 
mentre i comuni devono re
perire con le proprie tariffe 
i mezri suffic:enti per man
dare ad equilibrio i servizi». 
- • Il professor Pietro Armanl 
nella sui relazione ha sotto-
l'ne^to. concordando con Raf
faeli. l'importanza della si
multaneità d*»Ua presentazio-
ne dei bilanci di tutti i Co
muni e della necessità di 
una r i trosa politica di prio
rità. Carietto Monnl. nelle sue 
conclusioni, si è soffermato 
soprattutto nelle Indicazioni 
— contenute mene nella re'a-
?ion«* introduttiva — di bi
lanci <nne-tl alla p*»rt*c'pv 
7i"np« -»P'i3->c' Hi ouesto ti-
i^ry _ pi detto Monnl — nas
i n o <oV «» t»'*M i c'tt i i 'nl 
<flno c",*~'er»t' del'e sre'te rat
ti» e tu''" 'oro rnnMvf'rtni. 
Nm dobVnTO — ha « ^ u n 
to _ cn'ptro»» *• d'e/"utere le 
hoT»*» rfi ni'oT'o CT» le ca-
tfqpr'f crv'oii *» nrofess'ona-
M cai "li '«t-tutl di <*ec*n-
jriTTic-»'! 'e nri»''1V7Ta7'mi 
«indA cali, i Consigli di fab
brica». 

. Andrea Lazzeri 

Per i mancati impegni di ristrutturazione 

Oscure manovre alla Moncini 
Voci su una cessione della fabbrica — Preoccupante situazione per 250 di

pendenti — Grave stato di incertezza — Tendenza alla speculazione e al ricatto 

Lo dimostra anche la vicenda dell'azienda agricola di Larderello 

L'ENEL si ostina ad ignorare 
le esigenze della Valdicecina 

L'ente per l'energia elettrica ha preferito pasare i propri terreni ad un'azienda agricolo-
forestale dello Stato piuttosto che alla Regione - Posizioni unitarie di condanna della Co
munità montana, delle forze politiche democratiche, dei parlamentari della circoscrizione 

L'ENEL nella zona di Valdicecina non è Importante solo perché utilizza le forze endogene del t soffioni » per produrre 
energia elettrica. Questo ente può avere un peso non indlffe rente anche nel settore agricolo, perché larga parte dei cascami 
di vapore caldo provenienti dal soffioni possono essere razionalmente utilizzati per un'attività agricola qualificata ed Inten
siva; attualmente questa fonte di calore e di energia resta dispersa ed inutilizzata. L'ENEL, inoltre, era proprietario 41 
una importante azienda agricola t La Lardarello > che si estende su un'area di circa 2 mila ettari di terreno, parte a bosco, 
parte a coltivazione estensiva e parte mal coltivato. La Comunità montana della Valdicecina (comprende i comuni di Vol
terra, Pomarance, Castelnuo-

L'assemblea 
della cartiera 

PISTOIA, 16 
dei lavoratori 
e cartotecnica 

Moncini e la segreteria del
la Federazione poligrafici e 
cartai ha preso In esame una 
situazione che si sta facendo 
nebulosa, incerta e preoccu
pante per oltre 250 lavorato
ri. Il Moncini (titolare ap
punto della cartiera della Li
ma e della cartotecnica di 
Ponte Buggianese) ha avuto 
dalla Gepi oltre un miliardo 
di finanziamenti in cambio 
dell'impegno di ristrutturazio
ne della cartiera Lima. La 
ristrutturazione non è però 
avvenuta e, tutt'oggl, anche 
la cartotecnica di Ponte Bug
gianese si trova In serie dif
ficoltà. 

Non sono mancate, le pre
se di posizione dei sindacati 
e dei lavoratori nel confronti 
di questo titolare, ma ancora 
non è stato chiarito nulla sul
l'operato del Moncini, sul con
trollo che doveva fare la Gepl 
del soldi sborsati, sulle ga
ranzie di ripresa produttiva. 

Risulterebbe che le fabbri
che sono state rilevate da 

persone sconosciute le quali, 
nonostante tutte le pressioni, 
sia dei lavoratori che delle 
organizzazioni sindacali, non 
solo non hanno dato nessu
na garanzia per il futuro oc
cupazionale delle aziende, ma 
oltretutto con il proprio at
teggiamento dilatorio e privo 
di chiarezza inseriscono ul
teriori elementi di confusione 
in una situazione già diffi
cile e complessa. Anche se 
nei recenti incontri sono sta
te espresse garanzie, nella 
pratica giornaliera l sinda
cati e 1 lavoratori non hanno 
visto nessuna reale applica
zione «evidenziando la man
canza di volontà ad attuare 
in concreto una politica di 
investimenti produttivi capa
ci di risollevare e rendere 
competitive le aziende». 

Di fronte a questa situa
zione le organizzazioni sinda
cali e i lavoratori della car
totecnica e della cartiera han
no quindi deciso di imprime
re una spinta decisa alla lot
ta perchè venga conquistata 
e assicurata la tranquillità 
e la certe77a de! proprio po

sto di lavoro ai 250 dipenden
ti. Sono state invitate a par
tecipare a questa lotta tutte 
le forze politiche democrati
che a vari livelli e le auto
rità. Questo invito è sorto 
dalla necessità di respingere 
anche le eventuali manovre 
che l'ambieua situazione di 
gestione aziendale potrebbe 
portare avanti. 

E' infatti ormai consuetu
dine di molte società e tito
lari di aziende pistoiesi ricor
rere a metodi contorti (vedi 
Pofferi e Ital-Bed, per esem
pio) per creare momenti di 
speculazione e ricatto nel con
fronti dei fondi pubblici go
vernativi. Cartiera e cartotec
nica Moncini ritornano quin
di ancora una volta ad es
sere momento acuto di esa
sperazione di una grave crisi 
occupazionale che da troppi 
anni ormai minaccia la pro
vincia pistoiese e migliaia di 
lavoratori. 

g. b. 

vo Valdicecina, Montecatini, 
Valdicecina. e Radicondoli) 
nel suo programma di svilup
po economico, ha posto fra i 
problemi di fondo il rilancio 
dell'attività agricola in con
siderazione che proprio nel
la Valdicecina ci sono le con
dizioni ambientali per pun
tare su questo settore di at
tività per risolvere anche i 
problemi dell'occupazione. 

Ecco quindi 1 corsi di pre
parazione professionale per 
giovani agricoltori orientati 
verso una specializzazione 
zootecnica e organizzati In 
stretta collaborazione con la 
Regione Toscana. L'esistenza 
In vaste zone della Valdice
cina di zone boschive può in
fatti favorire l'organizzazione 
degli allevamenti allo stato 
brado e 11 sorgere di attività 
produttive di trasformazione 
e conservazione dei prodotti 
legati all'agricoltura. In que
sto disegno si inserisce la 
recente acquisizione in ge
stione da parte della Comu
nità montana della Valdice
cina dell'azienda agricola Vol
terra, un'azienda di quasi 400 
ettari di proprietà degli isti
tuti ospedalieri di Volterra. 

L'acquisizione in gestione 
da parte della Comunità 
montana, come et faceva os
servare 11 compagno Mino 
Nelli, presidente della Comu
nità tende a far si che si 
possa costituire una coope
rativa fra i lavoratori occu
pati in tale azienda per la 
gestione, favorendo in con
creto l'associazionismo in 
agricoltura. Analoga posizio
ne la Comunità montana. 
retta da una giunta unitaria 
formata di comunisti, socia
listi, e democristiani, aveva 
assunto per quanto riguarda 
l'azienda agricola I/irdarello. 
di proprietà dell'ENEL. una 
azienda molto più vasta e con 
notevoli possibilità di svilup
po. Comunità montana e Re
gione Toscana avevano ri
chiesto la gestione dell'azien
da dell'ENEL e poiché in 
questi ultimi tempi l'ENEL 
si era dichiarato disponibile 
ad un «discorso nuovo» con 
gli Enti locali e le forze so
ciali della Valdicecina. si ri
teneva che il passaggio fosse 
una cosa agevole. 

Invece l'ENEL ha deciso di 
cedere in gestione l'azienda 
ad un organismo che gesti
sce il patrimonio agro-fore
stale dello stato ignorando ìa 
richiesta della Comunità e le 
aspettative delle popolazioni 
interessate. Sembra che una 
posizione analoga l'ENEL ab
bia assunto o intenda assu
mere per tutte le aziende 
agricole di sua proprietà sul 
piano nazionale. Cosa signi
fica in sostanza questa de
cisione? E' un atto che va in 
senso opposto a quanto pre
vede la legge e cioè che il 
patrimonio agro-forestale del
lo stato passi alle Regioni. 
Se anche si dovrà poi giun
gere a questa decisione si sa
rà perduto del tempo. Si ri
pete in sostanza, anche se 
con attori diversi, la storia 
della Lustigiano. un'azienda 
che lo stato intendeva acqui 

I stare a prezzo d'oro per ar-
i riccnire il proprio patrimo-
! nio agro-forestale, ignorando 
j l'interesse della Regione To-
} scana e della Comunità ad 
I entrare in possesso di tale 
i azienda proprio in vista di 

un rilancio dell'agricoltura. 

Sull'argomento c'è stata 
una presa di posizione unita
ria da parte de! Consiglio 
della Comunità montana del-

I la Valdicecina, che richiede 
I l'annullamento dell'atto di 
i cessione da parte dell'ENEL 

all'azienda agro-forestale del
lo Stato, dell'azienda agrico
la di Lardarello. per passarla 
invece alla Regione Toscana, 
che la gestisca tramite la Co
munità montana e nell'inte
resse dei lavoratori agricoli 
della Valdicecina e dell'eco

nomia della zona. Il fatto che 
tutte le forze politiche della 
Valdicecina siano concordi 
in questa richiesta, che la 
Regione Toscana ed 11 gover
no siano stati Investiti del 
problema, che 1 parlamentari 
della circoscrizione abbiano 

dato la loro piena disponibi
lità a sostenere le richieste 
della Comunità montana, fa 
sperare che la vicenda possa 
avere in tempi brevi una so
luzione positiva. 

Ivo Ferrucci 

Per la Richard-Ginori una schiarita a Livorno 

Il forno dello stabilimento 
labronico non sarà chiuso 

LIVORNO. 16 
Schiarita nella situazione della Richard Gi-

nori. Come si ricorderà, errori di strategia 
aziendale e il forte rallentamento delle com
messe ENEL, avevano fatto temere la chiu
sura di un forno continuo con la conseguen
te messa in cassa integrazione di 50 lavora
tori sui 480 occupati. Oggi invece, dopo che 
si è avuto un Incontro a livello FULC pro
vinciale e Direzione generale con la parte
cipazione del Consiglio di fabbrica e della 
direzione aziendale, si sono raggiunti positi
vi risultati. Non vi sarà la chiusura del for
no continuo e quindi non vi sarà cassa inte
grazione per i 50 lavoratori interessati. 

L'accordo raggiunto prevede inoltre la mo
bilità del personale nelle fasce produttive e 
al recupero di reparti scoperti, e l'abbassa
mento e quindi la ripa razione del forno, la 
aspettativa di uno sblocco della crisi. Tutto 
ciò è dovuto, come afferma in un comunica
to il Consiglio di fabbrica, allo maturazione 
e alle lotte che ì lavoratori dello stabilimen
to hanno effettuato in questi giorni. L'opi
nione pubblica, l'interessamento dei partiti 
politici e deile amministrazioni democrati
che (sindaco e amministrazione provinciale) 
nella nostra città hanno permesso — pro
segue il Consiglio di fabbrica — di rovesciare 
momentaneamente una grave situazione oc
cupazionale che si sarebbe venuta a creare 
nello stabilimento. Dopo avere espresso la 
propria solidarietà morale e materiale ai la
voratori della miniera di Campiglia, l'assem

blea di fabbrica ha chiesto — conclude il 
comunicato — il proseguimento delle inizia
tive fin qui portate avanti cor. impegno, per
ché la situazione della fobbrica deve essere 
verificata e vagliata da tutti gli organismi 
predisposti in vista di una soluzione defini
tiva e coerente, sulle scelte di carattere pro
duttivo ed economico che il movimento sin
dacale intero porta avanti nel nostro paese. 
PISA 

I lavoratori della Richard Ginori di Pisa 
hanno dato vita questa mattina ad un corteo 
di alcune centinaia di persone che, partito 
dalla vecchia fabbrica dove poco prima si 
era svolta un'assemblea, ha attraversato le 
principali vie cittadine per chiedere la fine 
della cassa integrazione e l'avvio dei lavori 
di costruzione del nuovo stabilimento. 

Venerdì si svolgerà a Roma, presso il mi
nistero dell'Industria, un incontro tra il co
mitato cittadino di Pisa, le organizzazioni 
sindacali, la direzione della società, l'ammi
nistratore delegato del gruppo Richard Gi
nori. Pazzi: ed una rappresentanza del go
verno. per affrontare, si spera in modo de
finitivo, le questioni rimaste in sospeso da 
oltre un anno. Venerdì mattina dal vecchio 
stabilimento partiranno 5 pullman che por
teranno i lavoratori della Richard Ginori sot
to il ministero dove si svolgerà la riunione. 
Nel caso che anche questo incontro si risol
vesse in una fumata nera il consiglio di fab
brica della Richard Ginori pisana ha deciso 
di chiamare tutti i lavoratori della città di 
Pisa ad iniziative di mobilitazione. 

• MASSA MARITTIMA - I funerali dell'operaio morto per l'incidente al Casone 

Tutta la città ferma 
in segno di lutto 

Pochi giorni fa era deceduto un altro operaio dello stabilimento di Scarlino 
Le due vittime erano fratelli - Il lavoro interrotto dalle ore 14 alle ore 18 

. MASSA MARITTIMA. 16 
Con una imponente par

tecipazione popolare, supe
riore alle 3 mila persone, 
tutta Massa Marittima ha re
so l'estremo omaggio a Lua-
no Toninelli. l'operalo SSen
ne, morto sabato scorso al re
parto ustionati dell'ospedale 
S. Eugenio di Roma, a segui
to delle gravi bruciature ripor
tate su tutto il corpo, causa
tegli dal tremendo infortu
nio sul lavoro accaduto il 29 
ottobre all'interno dello sta
bilimento Montedison del Ca
sone di Scarlino. 

Come già, dieci giorni fa 
per suo fratello Luciano, an
ch'esso vittima dello stesso 
Incidente, ogni attività socia
le si è fermata nel corso del
la cerimonia funebre svoltasi 
in forma religiosa. Un lun
ghissimo corteo, aperto dal 
gonfalone di Massa Maritti
ma, caratterizzato dalla pre
senza di decine di corone, dal 

lavoratori e cittadini prove
nienti da ogni parte della zo
na, dai minatori dell'intero 
comparto minerario della 
Maremma, sindacalisti e am
ministratori. ha seguito la 
bara portata a spalla dai 
compagni di lavoro e l'intera 
area produttiva del Casone, 
che in occasione in accordo 
con il consiglio di fabbrica. 
ha interrotto II lavoro delle 
14 alle 18. 

Nella testimonianza di do
lore e di affetto verso una 
famiglia cosi repentinamen
te gettata nel lutto nel lasso 
di tempo di 15 giorni, con la 
presenza a questo corteo fu
nebre i partecipanti hanno 
inteso ribadire la volontà e 
la necessità di ondare fino 
in fondo nell'accertamento 
delle responsabilità e perchè 
piena luce sia fatta sulle cau-

j se dell'incidente. 
Infatti non si può pensare 

Un corso 
di formazione 

per il sindacato 
di PS 

FIRENZE. 18 
Proseguono le iniziative del

la Federazione provinciale 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
di Firenze e del Comitato 
provinciale di coordinamento 
per la smilitarizzazione e 

! la sindacalizzazione della 
I P.S : dopo una serie di as-
i semblee che si terranno nei 
! principali luoghi di lavoro 
| delia Pubblica Sicurezza, è 
j stato organizzato un corso 
I di formazione sindacale per 
I i dioendentl della P.S. 

L'iniziativa, la prima di 
che una giovane vita ca=l | q u e s to tipo 'che si tiene In 

e stroncata, m ; Italia è di particolare rilie-

LIVORNO - Un documento approvato dal Consiglio di quartiere 

Per la «Venezia» positive le scelte del PRG 
Tra gK obbiettivi fondamentali il miglioramento della qualità dell'organizzazione urbana — L'intero tessuto cittadino si arricchisce di servizi e 
aree verdi — Chiesta la sollecita approvazione del PRG — La più ampia disponibilità ad accogliere le osservazioni e i contributi costruttivi 

LIVORNO, 16. 
Mentre il dibattito sui PRG 

prosegue con rinnovato in
teresse e con toni meno « ri
scaldati » di quelli suggeriti 
dalla agitazione scandaliati-

• ca del PLI un prezioso con-
' tributo di idee e di orien

tamenti viene dalle prese di 
posizione dei Consigli di quar
tiere, per ì quali le scelte 
politiche fondamentali del 
PRG sono largamente posi
tive. Diamo di seguito il do
cumento approvato dal Consi
glio di quartiere di Venezia 
con 11 voto favorevole di co
munisti e socialisti, l'asten
sione del PSDI, il voto con
trario della DC e del PRI. 

«Il giudizio del Consiglio 
di quartiere Venezia sulle 
proposte di PRG della città 
è un giudzio ampiamente 
positivo, perché il piano po
ne tra l propri obiettivi fon
damentali il miglioramento 
della qualità delia organizza
zione urbana e rappresenta 
un traguardo avanzato nella 
elaborazione urbanistica an
che sul piano nazionale. Ta
le obiettivo di migllOTamento 
della qualità urbana si con
creta nella volontà di arric

chire l'intero tessuto cittadi
no di tutti i servizi .socia
li e delle aree verdi, e'à 
compiendo scelte generali e 

tà stessa, che alleggerisce e 
libera dal traffico 

Ma l'elemento prioritario 
che qualifica il PRG è il 

poi affidando ai quartieri ( progetto di rinnovo urbano 
< novità che valorizza appiè 
no il nuovo tessuto demo
cratico) tutto un complesso 
di scelte, attraverso ì piani 
particolareggiati. specifiche 
per ogni quartiere, alle qua
li potranno in concreto, al 
di là di ogni esaltazione de
magogica. partecipare tutti 
i cittadini. 

n PRG di Livorno collega 
Io sviluppo industriale del
la città all'area di Collesal-
vettl e l'uso delle colline. 
destinandole a parchi terri
toriali, al comune di Rosi-
gnano Marittimo, formando 
un consistente inizio di un 
uso sovracomunale del terri
torio e iniziando cosi final
mente un discorso che vada 
verso la realizzazione del 
comprensorio. Pregevole ri
sulta altresì la proposta del 
convogliamene di tutto il 
traffico in arrivo sia dal nord 
e dal sud. che dall'interno 
della Toscana, in un ingresso 
stradale e ferroviario alla cit
tà situato * nord della clt-

da realizzare tramite l'indi
rizzo di pubblici finanziamen
ti per edilizia economica e 
popolare, i fondi per il re
stauro dei centri storici e tra
mite l'uso di convenzione 
con i privati, per il miglio
ramento delle condizioni abi
tative del centro storico, dei 
borghi, in luogo di una ul
teriore espansione al margini 
della città, con il manteni
mento della popolazione 

Il consiglio di quartiere 
Venezia, nel chiedere la sol
lecita approvazione del PRG. 
chiede altresì che inizi su
bito. sulla base degli studi 
già compiuti (studi che te
stimoniano la coerente volon
tà del Comune di operare i' 
rinnovo) la rielaborazione del 
piano particolareggiato deila 
Venezia, di cut il Consiglio 
di quartiere sia protagonista 
in stretto contatto con il 
comune ed i tecnici a cui 
esso verrà affidato. 

SI ritiene che vadano re
spinti tutti i tentativi di ri

tardare l'iter del PRG. chia
ramente suggeriti da faziosi
tà politiche e da Interessi 
speculativi, ma altresì che 
vadano oggettivamente e se
renamente esaminate ie os
servazioni critiche ed i con
tributi costruttivi. Si rileva 
in questa luce che rigoroso 
deve essere l'impegno che, 
anche in questa fase, non 
vengano compiute, o lascia
te compiere, scelte contrad
dittorie alla Ipotesi di piano. 

Si chiede che venga riesa
minata la scelta dell'espan
sione prevista alla Leccio clie 
può sostituire, di per sé e 
Innescando processi di an
cor maggiore urbanizzazione 
periferica, una alternativa al 
rinnovo, alternativa inaccet
tabile perché significherebbe 
l'ulteriore abbandono e quin
di deterioramento del nostro 
quartiere, in quanto ritenia
mo principale del PRG sia 
quello di dare priorità al ri
sanamento e alla ricostruzio
ne di opere pubbliche e pri
vate del centro storico, re
spingendo iniziative contrad
dittorie: questo, al di là di 
ogni insinuazione di chi, a-
gitando lo scandalo, vuole ral

lentare il processo di acqui
sizione per la città di stru
menti urbanistici efficienti. 

Si chiede che, corrente
mente alle proposte del PRG. 
la area degli ex impianti del 
gas venga immediatamente 
sottratta alla erosione che 
su di essa è in atto da par
te dell'impianto di depurazio
ne deile acque luride e che 
non solo cessi l'interramen
to, ma venga ripristinato il 
Ietto del Fosso Reale, in quel 
tratto. 

Si chiede che dalia più 
stretta collaborazione tra con
siglio di quartiere e comune 
nel quadro delle prospettive 
concretate dal PRG, si Inizi 
quell'opera minuta ed effica
ce di risanamento, rinnovo, 
rivltallzzazione del quartiere 
Venezia, sottratto definitiva
mente alla speculazione pri
vata (le cui ulteriori impre
se distruttive devono essere 
ancora controllate e limitate) 
che i cittadini, molti dei qua
li vivono ancora In condi
zioni abitative gravemente de
ficitarie, in carenza di ser
vizi e tra disagi rilevanti, nu-
-dJEd{3?}JEd 3)U9UIBUUai ouei 
spleano e al quale deside-

tragicamente 
circostanze ancora tutte da 
chiarire, sia dovuto alla fata
lità e tanto meno alla negli
genza. Un impegno perchè si 
vada a chiarire tutte le cir
costanze è stato fatto pro
prio in prima persona dalla 
elesse operaia del Casone 
che ha bloccato fin dal gior
no dell'incidente la produzio
ne fino a quando la Monte
dison non giungerà a mette
re in attuazione rigorosi 
provvedimenti di tutela am
bientale e fisica. Una inizia
tiva e una mobilitazione. 
strettamente legata con le 
due circostanze luttuose, che 
troverà una chiara manife
stazione proprio qui a Massa 
Marittima. 

Domani mattina, alle ore 
10. nella sala del Consiglio 
comunale, promossa dai con
sigli di fabbr.ca degli stabi
limenti dei'a Monted.son e 
della Solmlne. congiunta
mente al Consorzio socio sa
nitario. a medici e operatori 
del settore, si terrà una riu
nione con io specifico scopo 
di fare un esame concreto 
delle condizioni ambientali. 
dello stato degli impianti 
nonché delle strutture di pro
tezione antinfortunistica pre
senti non solo al Casone ma 
nell'intero complesso delle 
unità produttive che com
pongono l'attività chimico 
mineraria del comprensorio. 

Un'assemblea che sullo 
sfondo di avvenimenti gra
vi si muoverà per andare nel 
concreto a porre serie garan
zie per il tranquillo svolgi
mento dell'attività lavorati
va non meno che della tutela 
fisica dei lavoratori. 

p. 2. 

parti 
i voi da una parte costituisce 

un momento concreto di rac
cordo tra movimento per la 
riforma della Polizia e « tra
dizionali » strumenti di la
voro dell'organizzazione sin
dacale e dall'altra intende 
promuovere un dibattito e 
un confronto con gli appar
tenenti al futuro «sindacato 
di polizia» su 'cos'è il aln-
dacato * su i suoi orientamen
ti nel confronti del neces 
sario rinnovamento dello Sta
to. e più in generale dell'ai 
setto economico e sociale del 
paese ». 

Il « corso » centrato su due 
temi essenziali — storia del 
sindacato, lineamenti della 
sua organizzazione e della 
sua linea politico e studio 
della costruzione, dell'asset
to dello Stato — vuol esse
re un tentativo di imposta
re correttamente questa nuo
va importante esperienza di 
partecipazione democratica. 
dando al dipendenti della 
PS. la possibilità di discute
re e verificare ampiamente 
la realtà sindacale 

Questo 51 programma di 
studi: martedì 16 «Il sinda
cato oggi » di Novello Pai-
tonti; venerdì 19 «Lo Stato 
italiano e il suo ordinamen
to. La Costituzione repubbli
cana » del prof. Zaccaria : 
martedì 23 «Riforma dello 
Stato e riforma della PS .» 
del prof. Merlin! : venerdì 2*. 
dibattito: martedì 30 « Cenni 
storici sul sindacato In Ita
lia: dalle origini al patto 
di Roma»; venerdì 3 «Dal 
patto di Roma ai giorni no
stri: martedì 7 dibattito: ve
nerdì 10 «Documento della 
riforma di P.S. »: martedì 14 
« L'iniziativa unitaria del mo
vimento sindacale nell'attua
le situazione del Paese», re
lazione conclusiva di un se
gretario nazionale^ della fe 
derazione CGIL-CTSL-UH». 
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